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nuove leggi risguardanti i chierici ed i monaci. Nel capi
tulare clic si emanò su tale proposito vennero nominati al
cuni commissari col titolo di inissi dominici,  affinchè vi
sitassero le chiese ed i monasteri, con facoltà di correggere 
e di punire^ ed Adebaldo fu eletto insieme col conte Ec- 
mond per la provincia di Cologna. L ’ anno 829 fu celebre 
pei quattro concili adunati dall’ imperatore per cercare un 
rimedio ai mali della chiesa e dello stato} ed Adebaldo fu 
presente al concilio di Magonza. Caduto poi nell’ 834 *n 
una malattia di languore, egli ordinò suo corepiscopo quel- 
l ’ lldeberto di cui abbiamo favellato di sopra, affine di aver 
un sollievo nelle sue funzioni. Nell’ 837 egli si trovò nel
l’ assemblea ove l’ imperatore cedeva la maggior parte della 
Francia (non già della Germania, come scrive il Morkens) 
a Carlo suo figlio (Eccard,  Frane, orient.,  tom. I I ,  pag. 
298). Ignorasi che cosa susseguentemente egli operasse, ma 
certo nell’ 842 non era più, siccome vedremo da quanto 
segue.

I L  D U I N 0 .

842. ILDUINO era già arcivescovo di Cologna ncl- 
I’ 842, siccome consta dai piccoli annali di questa città, l ’au
tore dei quali allora vivea, essendo ne’ medesimi scritto: Anno 
842 Ililduirius accepit episcopatuin Coloniac (Eccard, Frane, 
orient., tom. II, pag. 9 17 ) .  Non è poi agevole il rilevare 
quale fosse questo llduino; certamente egli non è , come 
sostiene Eccard, quell’ llduino abate di San-Dionigi, che 
mancò nell’ 840. Bouquet alla pagina 3 7 6  nel tomo V i l i  
pubblicò un diploma dell’ imperatore Lotario, cui questo 
editore rapporta all’ anno 8 4 1 ,  od in quel torno, nel quale 
dopo aver egli parlato di Luigi abate di San-Dionigi e 
de’ suoi religiosi, aggiunge: Quorum precibus iungentes se 
Hilduinus,  venerabilis. vocalus archiepiscopus, sacritpie 
palatii nostri notarius summus etc. 11 medesimo trovasi 
eziandio nei diplomi di Lotario fino nell’ 855 (Martenne, 
ampi, coll., tom. I, col. 1 3 7  e seg.), ma soltanto col ca
rattere di arcivescovo. Ora se in tutti questi atti è la per
sona medesima che comparisce, fa mestieri ritenere che 

^  *Muino avesse data la sua dimissione prima dell’ 85o ,  e


